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Compliance 
Program 

Anticorruzione 

Modello 231 

Codice Etico 

Per Snam l’etica d’impresa è una delle componenti fondamentali per una crescita sostenibile. In quest’ottica il Codice Etico, il Modello 231 e il 

Compliance Program Anticorruzione di Snam costituiscono strumenti essenziali del più ampio sistema di controllo interno e gestione dei 

rischi.  

 sistema valoriale a tutela della legalità 

Codice Etico, il Modello 231 e Compliance Program Anticorruzione, soggetti a monitoraggio continuo e ad 

aggiornamento, sono presidi fondanti di un sistema a tutela della legalità perché incorporano: (i) le attività a rischio e 

(ii) i principi e le regole di comportamento da seguire.  



Nell’ambito dell’etica d’impresa il documento fondamentale è il Codice Etico Snam, strumento fondamentale per la definizione di un sistema di buon 

governo societario e un presupposto logico per la definizione di un adeguato sistema di controllo interno e di gestione dei rischi. Esso definisce i principi di 

etica d’impresa che la Società e i suoi dipendenti riconoscono, accettano e promuovo. Il Codice Etico si riferisce alle tematiche di seguito riportate: 
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Osservanza della legge, dei regolamenti e delle normative tecniche, nella lettera e nello spirito 

OdV con funzione di Garante del Codice Etico 

Etica d’impresa, correttezza, buona fede, professionalità 

Onestà, lealtà, collaborazione e rispetto reciproco 

Trasparenza ed efficienza - Qualità dei servizi 

Tutela della Salute e della Sicurezza sui luoghi di lavoro e in tutti i cantieri 

Tutela e protezione dell’Ambiente per uno sviluppo sostenibile intergenerazionale 
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Febbraio 2008 Giugno 2008 Luglio 2011 Luglio 2008 Febbraio 2009 

Adozione Codice 

Etico del gruppo 

Eni 

Aprile 2004 

Adozione del Modello: 

• reati contro la Pubblica 

Amministrazione 

• reati societari 

 

OdV - 2 membri interni 

Aggiornamento Modello per: 

•reati di terrorismo 

•reati contro la personalità individuale  

•reati di market abuse 

•reati transnazionali 

Febbraio 2012 

Aggiornamento Modello per: 

• reati in materia di salute, sicurezza e 

igiene sul lavoro  

• reati di ricettazione, riciclaggio e 

impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita 

 

Viene modificata la struttura del 

Modello e  definito il documento 

tecnico: 

“Attività sensibili e standard di 

controllo specifici del Modello 231” 

Aggiornamento Modello per: 

• Delitti di criminalità organizzata 

• Delitti di falsità in strumenti o segni di riconoscimento, 

nonché contro l’industria ed il commercio 

• Delitti in materia di violazione del diritto d’autore 

• Delitti informatici e di trattamento illecito di dati  

• Delitto di induzione a non rendere dichiarazioni o a 

rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità giudiziaria 

 

Adozione di un proprio Codice Etico 

 

Integrazione composizione OdV 

 

5 membri di cui due esterni 

Integrazione composizione OdV 

 

3 membri di cui uno esterno con il 

ruolo di Presidente 

Aggiornamento 

Modello per: 

•reati ambientali 

Luglio 2013 

Rivisitazione del 

Modello 231 secondo 

una logica per 

processo  

Rivisitazione del 

Codice Etico del 

Gruppo 

Rivisitazione della 

procedura “Anti-

corruzione” e strumenti 

ancillari 

Febbraio 2016 

Aggiornamento 

Modello per: 

• reati di 

autoricicilaggio  

• Ecoreati  

Marzo 2018 

Aggiornamento Modello per: 

• Reati di razzismo e xenofobia 

• Nuova Corruzione tra privati e Istigazione alla 

corruzione tra privati 

• Reato cd. Di Caporalato 

• revisione della struttura organizzativa che ha 

previsto le Business Unit 

Risk Assessment & Gap Analysis 

Agosto 2016 

Integrazione 

composizione OdV 

 

3 membri tutti esterni 

 

Ombudsman 

 

Soggetto esterno a 

Snam che svolge 

autonomamente la 

ricezione e l’analisi di 

ogni segnalazione 

Evoluzione della struttura del Modello 231 e della composizione dell’Organismo di Vigilanza 
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La Parte Generale del Modello, contenente la definizione della metodologia di risk assessment e gap analisi nonché il disegno di alto livello 

dei principali flussi informativi e degli elementi prescritti in modo vincolante dal D.Lgs. n. 231 del 2001, secondo lo schema seguente:  

I. Codice Etico Snam (che contiene anche gli Standard Generali di Trasparenza) 

II. Metodologia di analisi dei rischi 

III. Compiti dell’Organismo di Vigilanza  

IV. Destinatari ed estensione del Modello 231 

V. Struttura del sistema disciplinare  

VI. Presidi di controllo  

VII. Regole per l’aggiornamento del Modello 231 

CODICE ETICO 

La struttura del Modello 231 di Snam si è evoluta nel corso degli anni e l’attuale struttura è costituita da tre parti  

PARTE 

GENERALE 

PARTE 

SPECIALE 

definisce i principi di etica d’impresa che la Società e i suoi dipendenti riconoscono, accettano e promuovo. Contiene anche gli Standard 

Generali di Trasparenza che si applicano in modo trasversale a tutti i processi aziendali. Organismo di Vigilanza è garante del Codice etico 

La Parte Speciale (Allegato Tecnico «Processi, Attività Sensibili e Standard di Controllo»): per ciascuno dei 24 processi aziendali individuati e 

ritenuti rilevanti ai fini del d.lgs. n. 231 del 2001, identifica: 

I. le Attività Sensibili potenzialmente associabili a ciascun processo; 

II. le Attività Sensibili effettivamente rilevate nella Società; 

III. l’elenco dei Protocolli di controllo specifici rappresentati dagli strumenti normativi/organizzativi aziendali che regolano lo svolgimento 

della attività sensibile e l 

IV. Matrice di Raccordo tra processi, attività sensibili e controlli 
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 Il Compliance Program Anticorruzione di Snam è teso a fornire un quadro 

sistemico di riferimento degli strumenti normativi in materia 

Anticorruzione, ispirandosi ai principi di comportamento previsti dal Codice 

Etico e ponendo una chiara distinzione tra condotte consentite e vietate. 

 Snam nel 2014 ha ottenuto il massimo punteggio (100%) in Italia da 

Transparency International Italia per la proattività e la trasparenza nella 

gestione e nella comunicazione dei programmi e delle attività anticorruzione. 

La procedura anti-corruzione della società è stata ritenuta da Transparency 

International Italia come un esempio di "assoluta eccellenza".  

 Snam e Transparency International hanno inoltre siglato un'intesa per 

sviluppare una partnership nell'ambito del Global Corporate Supporters 

Forum promosso da TI. In virtù dell'accordo, Snam è entra a far parte, come 

prima azienda italiana e tra le cinque aziende al mondo, dei partner 

internazionali del Forum, creato con la finalità di raggruppare le imprese che 

si distinguono per l'integrità nella gestione del business, in conformità con gli 

standard di buon governo, trasparenza e responsabilità promossi da 

Trasparency International. 

 

 Snam, inoltre, è l’unica azienda privata italiana che partecipa al Working 

Group on Anti Bribery promosso dall’OCSE. 
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Anticorruption 

Compliance 

Program 
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Procedura 
Anticorruzione 

Selezione e 
inserimento delle 

risorse umane 

Spese di attenzione 
verso terzi 

Team di valutazione 
di comportamenti 

illeciti di fornitori e 
subappaltatori 

Operazioni di M&A 

Segnalazioni anche 
anonime ricevute da 

SNAM e dalle 
società controllate 

Gestione dei 
rapporti con la P.A. 

Contratti di 
intermediazione  

Gestione pratiche 
legali, societarie e 

di compliance 

Selezione e incarico 
advisor finanziari 
per operazioni di 

M&A  

Relazioni con 
Istituzioni Pubbliche 

e Associazioni 

Consulenze e 
prestazioni/ servizi 

professionali 

Accertamento di 
presunti 

comportamenti 
illeciti dipendenti  

Contratti di 
sponsorizzazione  

Contratti di joint 
venture 

Iniziative no profit 

Acquisizioni, 
cessione e 

locazione di 
immobili 

Selezione e incarico 
advisor contabili 

fiscali per 
operazioni di M&A 

 

 Strumenti normativi che dettagliano per ciascun processo 

di riferimento le attività sensibili  identificate in relazione 

ai potenziali fenomeni corruttivi 

 Quadro sistematico di riferimento delle norme e 

procedure anticorruzione 

 Identificazione delle aree maggiormente a rischio di 

corruzione 

 Individuazione per ciascun processo dei principi e delle 

regole da applicare per prevenire i fenomeni corruttivi  

 Ruolo dell’Unità  Anticorruzione 

Policy Anticorruzione 

Strumenti Ancillari 

Cultura integrata della legalità - Compliance Program Anticorruzione (6/7) 



Cultura integrata della legalità – Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei 

Rischi in Snam (7/7)  

La gestione dei rischi in Snam si articola in tre livelli di controllo interno e coinvolge differenti unità operative sulla base delle specifiche attribuzioni di responsabilità. Tali unità si 

collocano organizzativamente nel tessuto aziendale e interagiscono tra loro secondo lo schema di seguito raffigurato 

 Identificazione, valutazione e monitoraggio dei rischi di competenza, nell’ambito dei singoli processi di Gruppo. All’interno di tale livello sono collocate le funzioni del 

Gruppo Snam individuate quali owner dei singoli rischi, responsabili della loro identificazione, misurazione e gestione, oltre che dell’implementazione dei necessari controlli 

1^ Linea di difesa 

(i) Monitoraggio dei principali rischi al fine di assicurare l’efficacia e l’efficienza della gestione e del trattamento degli stessi; (ii) dell’adeguatezza e dell’operatività dei controlli 

posti a presidio dei principali rischi; (iii) Supporto alla 1^ Linea nella definizione ed implementazione di adeguati sistemi di gestione dei principali rischi e dei relativi controlli 

2^ Linea di difesa - Compliance   

 Assurance indipendente e obiettiva sull’adeguatezza ed effettiva operatività delle prime due Linee di difesa e in generale sulle modalità complessive di gestione dei rischi. 

Tale attività è svolta dall’Internal Audit, le cui attività sono indirizzate e guidate dalle Linee di Indirizzo.   

3^ Linea di difesa - Internal Audit 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjK7_OLxvbRAhUFxxQKHcFpC1AQjRwIBw&url=http://www.conast.it/italian/leggi-news/90/inail-elaborazione-del-duvri-valutazione-dal-rischio-interferenze&psig=AFQjCNG2P-Gi3kd6GscFIALggf6YF-wYRw&ust=1486301201744854
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjKiaTcx_bRAhVLGhQKHbraCU4QjRwIBw&url=http://www.beampowerenergy.com/energy-form.html&bvm=bv.146094739,d.d24&psig=AFQjCNGjQBjiOBXpD4IVfxeJrZFN2DKxJg&ust=1486301681076121
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwisgYCPyPbRAhWEvhQKHc7dDE4QjRwIBw&url=http://www.westbrookmaine.com/city-departments-boards-commissions/finance/audit&bvm=bv.146094739,d.d24&psig=AFQjCNGjQBjiOBXpD4IVfxeJrZFN2DKxJg&ust=1486301681076121
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Nell’ambito del sistema integrato di controlli, Snam ha individuato diversi strumenti di investigazione per ogni livello di controllo. Questi sono finalizzati a:  

• Monitorare i rischi correlati a ciascun processo e sotto-processo e conseguentemente; 

• Monitorare la «tenuta» dei controlli associati e posti a presidio dei principali rischi.  

Di seguito il dettaglio: 

          Anticorruption Due Diligence 

 
Checklist Risultato 

Third Parties Identification 

(informazioni sulla 

controparte: proprietà, 

carichi pendenti, ecc.) 

Indagine su fonti aperte  

No Red Flag 

Report Due Diligence 

Audit checklist 

       Reputational Due Diligence / Business Intelligence 

       Impresa individuale 

  Società in accomandita   

semplice 

      Società per azioni 

Soggetti 

verificati 

Tipologia di soggetto Titolare 

Direttore 

tecnico Soci 

            Internal Audit  

Attività di intelligence attraverso la raccolta e le analisi di 

informazioni utili per le decisioni aziendali e per la difesa del 

patrimonio aziendale, anche per accertare l’affidabilità, inclusa 

quella reputazionale, di persone fisiche e giuridiche che hanno o 

possono avere a che fare con Snam  

Verifica dettagliata sulla rispondenza delle 

caratteristiche del Partner ai requisiti 

anticorruzione definiti da Snam con 

riferimento alla procedura vigente.  

Verifica indipendente e obiettiva 

sull’adeguatezza ed effettiva operatività del 

sistema di controllo, finalizzata all’efficienza 

dei processi mediante il rilascio di  

assurance con un approccio risk based, 

consulenza e competenza.  

Indagini interne aziendali – Strumenti di difesa (1/4) 



 

 

Snam si è dotata da tempo di una normativa interna per la gestione delle segnalazioni anche anonime 

 

Dal 2016 Snam ha introdotto una modifica fortemente innovativa nel processo di gestione, 

esternalizzando il soggetto ricevitore delle segnalazioni, individuato in un professionista esterno di elevato 

livello esperto in materia penale, l’Ombudsman, che ha accesso in esclusiva ai canali di comunicazione 

creati per il ricevimento  delle segnalazioni (casella postale, casella di posta elettronica, casella vocale) 

 

La normativa interna è stata appena aggiornata per recepire pienamente le innovazioni introdotte dalla 

recente  Legge 30 novembre 2017, n. 179. 

E’ stato in particolare introdotto, a tutela del segnalante in buona fede, un sistema di monitoraggio del 

percorso professionale per assicurare che non subisca pregiudizi o distorsioni collegate alla segnalazione 

effettuata. 

E’ stata ribadita l’applicazione del sistema disciplinare previsto dal Modello 231 a carico  di chi effettua 

con malafede, dolo o colpa grave una segnalazione poi rivelatasi infondata 

 

La figura dell’Organismo di Vigilanza assume una posizione centrale nel processo. 

L’Ombudsman inoltre, a ricevimento delle segnalazioni, potrà avvalersi di tutte le 

funzioni aziendali o anche di risorse esterne per effettuare verifiche e analisi su 

quanto segnalato.  

Segnalazioni 

Indagini interne aziendali - Sistema di Segnalazioni (2/4) 



Segnalante 

Ombudsman 

n 

OdV 

Internal 

Audit/Esterni 

Funzioni 

competenti 

Il segnalante 
trasmette la 

segnalazione 
attraverso uno dei 

canali dedicati 
(casella postale, 

casella mail, casella 
vocale) 

Accesso esclusivo 
dell’Ombudsman alla 

documentazione,  
registrazione e 

trasmissione all’OdV 

Esame dei risultati di 
indagine e 

valutazione finale 

Analisi e verifica 
segnalazione, 

mediante funzioni 
aziendali o soggetti 

esterni. 

Svolgimento attività 
di competenza 

Condivisione del Report 
e, tramite Internal Audit, 

trasmissione dello 
stesso a:  

• Presidente 
• CEO 
• CS 

• CCROP 
• Società Revisione  
• Top Management 

Predisposizione da 
parte di Internal 
Audit del report 
trimestrale sulle 
segnalazioni e 
trasmissione 

all’Ombdusman per 
condivisione 

Svolgimento attività 
di verifica 

Fine 

Informativa ad 
Omdusman e Internal 

Audit 

Trasmissione della 
valutazione alle 

funzioni competenti 
per l’attivazione delle 
iniziative necessarie 

Monitoraggio attività  

Indagini interne aziendali - Whistleblowing (3/4) 



Efficacia del sistema di controllo interno nell’ottica di una compliance integrata: il Modello integrato di 

Risk assurance & compliance di Snam (1/2) 
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Architettura 

del modello 

integrato di 

risk assurance 

& compliance 
Cultura 

Piattaforma GRC 

Compliance Programme 

Risk analysis 

Risk oversight & evaluation 

Regole e processi 

3rd  Linea 

di difesa 

2nd Linea 

di difesa 

1st Linea di 

difesa 

Risk 

Identification 

Risk 

Measurement  

& Treatment 

Risk 

Monitoring 
Risk 

Reporting 

• integrazione degli approcci 

top-down (dalla strategia) e 

bottom-up (dai processi) 

• razionalizzazione dei flussi 

e delle attività che 

coinvolgono i risk owner 

• controlli chiave di processo 

nelle Regole aziendali 

• valorizzazione del contributo 

della prima linea di difesa 

• opportunità di riduzione dei 

costi (es. tempo dedicato alle 

attività di testing) 

• efficienza degli interventi di 

internal audit 

Approccio 

integrato "top-

down" e 

"bottom-up" 

Controlli di processo 
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Snam Risk & Control Register 

Rischi 

SCIS 231 ANTIC ANTITR SECUR HSEQ 

ERM 

Rischi Rischi Rischi Minacce Rischi 
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Fondamentali del 

modello integrato 

di risk assurance 

& compliance 

Il modello integrato di risk assurance & compliance si basa sul coordinamento delle tre linee di difesa al fine di 

massimizzare la disponibilità di competenze e risorse, ridurre inefficienze, sovrapposizioni e ridondanze e fornire 

informazioni uniformi e complete a supporto dei processi decisionali. 


